
27Martedì 9 Ottobre 2018

CONIN EDICOLA C

Diritto
& Fisco

Dal Garante i chiarimenti per la corretta applicazione del regolamento europeo

Pmi con privacy semplificata
Registro essenziale per rilevare tutti gli adempimenti
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R
egistro privacy sem-
plifi cato per le piccole 
e medie imprese.
Il Garante per la 

protezione dei dati personali 
ha diffuso ieri il vademecum 
per uno dei principali adem-
pimenti previsti dal Regola-
mento Ue 2016/679 (siglato 
Gdpr), operativo dal 25 mag-
gio 2018.
Si tratta del registro del 

trattamento (articolo 30 del 
Gdpr), e cioè un censimento 
dei trattamenti effettuati dal 
titolare del trattamento e dal 
responsabile del trattamen-
to.
Per agevolare le piccole e 

medie imprese il garante ha 
stilato un modello di registro, 
disponibile sul sito www.ga-
ranteprivacy.it, insieme a 
dettagliate ed esplicative 
risposte alle domande più 
frequenti.
Il registro (si veda il model-

lo in pagina) è un documen-
to essenziale e riepilogativo, 
che nella sua sinteticità è uno 
specchio rilevatore di tutti gli 
adempimenti a carico del ti-
tolare/responsabile del trat-
tamento.
Il registro sostituisce la no-

tifi cazione al Garante (codice 
privacy, articolo 37, abrogato 
dal dlgs 101/2018) e deve es-
sere compilato e tenuto da 

una amplissima platea di 
soggetti obbligati.
Proprio questo è uno dei 

primi chiarimenti del Garan-
te italiano, che ammonisce 
alla corretta interpretazione 
della norma che esonera chi 
ha meno di 250 dipendenti: 
basta un trattamento di dati 
particolari (ex sensibili) o un 
trattamento non occasionale 
o un trattamento rischioso 
per far scattare l’obbligo (an-
che sotto la soglia dei 250 di-
pendenti).
Il registro delle attività di 

trattamento, ben compilato, 
rivela molte cose: le notizie 
da inserire nelle informative 
(meglio chiamarle atti di in-
formazione), tra cui il perio-
do di conservazione dei dati; 
quali siano le basi giuridiche 
su cui appoggiarsi per tratta-
re i dati (ad esempio le fi nali-
tà possono rivelare se occorra 
o meno raccogliere il consen-
so); se occorra concludere un 
contratto con un fornitore/re-
sponsabile esterno (al tempo 
stesso ciò segnala al respon-
sabile esterno di ricordarsi 
di compilare il suo registro 
di responsabile esterno).
Ricordiamo, dunque, che il 

registro dei trattamenti sarà 
se non il primo, tra i primi, 
documenti richiesti in sede 
di ispezione; trattandosi di 
documento che in sé racchiu-
de buona parte degli adem-

pimenti collegati al quadro 
descritto nel registro, bisogna 
fare molta attenzione alla 
compilazione.
Se si indica taluno come re-

sponsabile esterno del tratta-
mento, occorre avere agli atti 
un contratto ai sensi dell’ar-
ticolo 28 del regolamento Ue; 
per fare un altro esempio, 
occorre corrispondenza tra 
le fi nalità e il periodo indi-
cato nel registro e gli stessi 
elementi indicati nell’atto di 
informazioni. 
Ma vediamo alcune degli 

importanti chiarimenti da 
parte del Garante.
Sono obbligati a tenere il 

registro anche le associazioni, 
fondazioni e i comitati.
Rientrano nell’obbligo, 

quindi, esercizi commerciali, 
esercizi pubblici o artigiani 
con almeno un dipendente 
(bar, ristoranti, offi cine, ne-
gozi, piccola distribuzione 
ecc.) o che trattino dati sani-
tari dei clienti (parrucchieri, 
estetisti, ottici, odontotecnici, 
tatuatori); liberi professioni-
sti con almeno un dipendente 
o che trattino dati sanitari o 
dati relativi a condanne pe-
nali o reati (commercialisti, 
notai, avvocati, osteopati, 
fi sioterapisti, farmacisti, me-
dici in generale); associazioni, 
fondazioni e comitati se trat-
tano «categorie particolari di 
dati» o dati relativi a condan-

ne penali o reati. È obbligato 
anche il condominio se tratta 
«categorie particolari di dati» 
(ad esempio, delibere sull’ab-
battimento delle barriere 
architettoniche o richieste di 
risarcimento danni compren-
sive di spese mediche per si-
nistri avvenuti nei locali con-
dominiali).
Il Garante, peraltro, consi-

glia la redazione del registro 
anche al di fuori dello stretto 
obbligo. 
Con riferimento ai contenu-

ti, nel campo «termini ultimi 
previsti per la cancellazione» 
dovranno essere individuati 
i tempi di cancellazione per 
tipologia e fi nalità di tratta-
mento (ad esempio, in caso 
di rapporto contrattuale, i 
dati saranno conservati per 
dieci anni dall’ultima regi-
strazione); se non è possibile 
stabilire a priori un termine 
massimo, i tempi di conserva-
zione potranno essere specifi -
cati mediante il riferimento a 
criteri indicativi degli stessi.
 Nel campo «descrizione 

generale delle misure di sicu-
rezza» si può fare rinvio per 
una valutazione più detta-
gliata a documenti esterni di 
carattere generale (procedure 
organizzative interne; securi-
ty policy ecc.).
Il Registro dei trattamenti 

è un documento da aggiorna-
re costantemente, può esse-

re compilato sia in formato 
cartaceo che elettronico, ma 
deve in ogni caso recare, in 
maniera verifi cabile, la data 
della sua prima istituzione (o 
la data della prima creazione 
di ogni singola scheda per ti-
pologia di trattamento) uni-
tamente a quella dell’ultimo 
aggiornamento.
Quanto al registro del re-

sponsabile esterno, nel caso 
in cui uno stesso soggetto agi-
sca in qualità di responsabile 
del trattamento per conto di 
più clienti quali autonomi e 
distinti titolari (ad esempio, 
le società di software house), 
le informazioni nel registro 
dovranno essere riportate 
nel registro con riferimen-
to a ciascuno dei titolari. In 
questi casi il responsabile 
dovrà suddividere il registro 
in tante sezioni quanti sono 
i titolari per conto dei quali 
agisce; per semplicità, a pari-
tà di trattamento, il registro 
del responsabile potrebbe ri-
portare il rinvio, ad esempio 
a schede o banche dati ana-
grafi che dei clienti.
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Il modello per le piccole e medie imprese
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